
 Mozione n. 616
presentata in data 10 febbraio 2014
a iniziativa dei Consiglieri Natali, Romagnoli, Acquaroli, Zinni
“Nomina Direttore Servizio Salute”

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE

Premesso:
- che con Delibera n. 76 del 27 gennaio 2014  della Giunta Regionale delle Marche l’ex

Direttore Generale dell’Asur è stato nominato Direttore del Servizio Sanità, dopo che
con Delibera n. 9 del 13 gennaio 2014 era stato nominato, al suo posto, quale Direttore
Generale dell’Asur Marche altro medico;

- che l’interessato, Dirigente Medico di seconda fascia operante presso la allora Zona
Territoriale n. 8 di Civitanova Marche, poi nominato in data 31/12/2003 Direttore della
allora Zona Territoriale n. 9 (Macerata), e da quel momento in aspettativa senza
assegni, è stato poi nominato con Delibera n. 766 del 17/5/2010 Direttore Generale
dell’Asur, e dopo che dal 1° marzo 2013 si era posto in quiescenza pensionistica è stato
prorogato nella funzione di Direttore Generale dell’Asur Marche con Delibera di Giunta
Regionale n. 689 del 13/5/2013;

- che il Decreto Legislativo n. 39 dell’8 aprile 2013 nell’art. 4 specifica l’inconferibilità
assoluta di attribuire incarichi da parte della Pubblica Amministrazione a  soggetti
provenienti da Enti di diritto privato regolati o finanziati dalle stesse Pubbliche Ammini-
strazioni nel caso in cui quei soggetti abbiano svolto incarichi”  in Enti di Diritto Privato o
in Enti finanziati dalla Amministrazione o in Enti finanziati dall’Ente Pubblico che conferi-
sce l’incarico...” ;

- che l’Asur Marche, di cui l’interessato è stato Direttore Generale dal 17/5/2010 sino al
31 gennaio 2014, rappresenta un’Azienda Ospedaliera la cui organizzazione e funzio-
namento (art. 5) è disciplinata da un atto aziendale di diritto privato ed indiscutibilmente
l’Asur Marche è finanziato dalla Regione Marche e dallo stesso contratto allegato alla
Delibera del 10 maggio 2010 stipulato dallo stesso con la Regione Marche emerge il
richiamo a norme di diritto privato;

- che va altresì considerato che lo stato di quiescenza lavorativa dell’interessato pone lo
stesso in diritto di percepire l’indennità pensionistica dovutagli in forza dell’intercorso
rapporto di lavoro con la Zona Territoriale n. 8, ora Area Vasta n. 3 dell’Asur Marche e
contemporaneamente l’incarico conferitogli con la Delibera n. 76 del 27 gennaio 2014
pone lo stesso in diritto di percepire il dovuto stipendio mensile dalla Regione Marche;
    Tutto ciò premesso,

IMPEGNA

la Giunta Regionale delle Marche a provvedere sin da subito alla sospensione dell’inca-
rico conferito con la Delibera n. 76  del  27 gennaio 2014  all’ex Direttore Generale dell’Asur
quale Dirigente del  Servizio Sanità al fine di evitare il verificarsi di una situazione di
illegittimità e la possibilità anche  di incorrere in danni erariali.


